
La Stratificazione Sociale nell'Antica 
Mesopotamia
La civiltà sumerica, fiorita nella fertile Mesopotamia tra il 4000 e il 2000 a.C., sviluppò una delle più complesse 

gerarchie sociali dell'antichità. Questa sofisticata struttura piramidale rifletteva non solo le divisioni economiche e 

politiche, ma anche profonde connotazioni religiose e culturali che permeavano ogni aspetto della vita quotidiana.

La società sumerica era organizzata in strati rigidamente definiti, dove la posizione sociale determinava diritti, doveri e 

opportunità. Dal re divino al vertice fino agli schiavi alla base, ogni classe svolgeva funzioni specifiche e essenziali per il 

funzionamento della città-stato. Comprendere questa gerarchia ci permette di apprezzare la complessità 

organizzativa che rese possibile l'ascesa di una delle prime grandi civiltà umane.



Al Vertice del Potere
La struttura di potere sumerica era essenzialmente teocratica, con il sovrano che incarnava sia l'autorità politica che 

quella religiosa. Questa duplice natura del comando supremo garantiva stabilità e legittimazione divina alle decisioni 

terrene.

Il Re (Lugal)

Considerato rappresentante degli dei sulla terra, il re 

governava con autorità assoluta. Amministrava la 

giustizia, guidava l'esercito in battaglia, sovrintendeva 

ai grandi progetti di costruzione come ziggurat e 

canali di irrigazione. Era il supremo legislatore e 

garante dell'ordine cosmico.

I Sacerdoti (Sangu)

Formavano una casta potentissima che controllava i 

templi e le loro immense ricchezze. Interpretavano la 

volontà divina, celebravano rituali complessi, 

gestivano vasti possedimenti terrieri e 

amministravano i granai. Erano anche custodi della 

conoscenza astronomica e matematica.

La collaborazione tra monarchia e clero sacerdotale era fondamentale: il re necessitava della legittimazione religiosa, 

mentre i sacerdoti dipendevano dalla protezione regia. Questo equilibrio di potere caratterizzò millenni di storia 

mesopotamica.



I Pilastri della Classe Dirigente
Sotto il re e i sacerdoti si estendeva uno strato di funzionari, intellettuali e militari che sostenevano concretamente 

l'apparato statale. Queste élite intermedie godevano di privilegi significativi e svolgevano ruoli cruciali 

nell'amministrazione quotidiana.

Nobili e Proprietari Terrieri

Possedevano vasti latifondi e 

costituivano l'aristocrazia laica. 

Fornivano supporto militare ed 

economico al sovrano, occupavano 

posizioni di governo nelle città-

stato e agivano come giudici e 

amministratori locali. Il loro potere 

derivava dalla terra e dai legami 

familiari.

Gli Scribi (Dub-sar)

Rappresentavano l'élite intellettuale, 

padroni della complessa scrittura 

cuneiforme. Registravano 

transazioni commerciali, redigevano 

contratti, tramandavano leggi e 

letteratura. La loro educazione 

richiedeva anni di studio nelle "case 

delle tavolette" e garantiva prestigio 

sociale e sicurezza economica.

I Soldati

Costituivano la forza militare 

professionale dello stato. 

Proteggevano le città dalle 

invasioni, espandevano i confini, 

scortavano le carovane 

commerciali. Ricevevano terre in 

compenso del servizio militare e 

formavano una classe rispettata, 

essenziale per la sicurezza e 

l'espansione territoriale.



La Forza Produttiva della Società
Il tessuto economico sumerico si reggeva su una vasta classe di lavoratori specializzati che trasformavano le risorse 

naturali in beni preziosi e garantivano la prosperità delle città-stato attraverso commercio e artigianato.

Gli Artigiani
Ceramisti, tessitori, fabbri, gioiellieri e 

carpentieri creavano prodotti di 

straordinaria qualità. Organizzati in 

botteghe familiari o nei laboratori 

templari, tramandavano tecniche 

sofisticate di generazione in 

generazione. I loro manufatti erano 

richiesti in tutto il Medio Oriente.

I Commercianti
Gestivano reti commerciali che si 

estendevano dall'Indo al 

Mediterraneo. Importavano metalli 

preziosi, legname, pietre 

semipreziose ed esportavano cereali, 

tessuti, olio. Alcuni accumularono 

fortune considerevoli e acquisirono 

influenza politica significativa.

Agricoltori e Pastori
Costituivano la maggioranza della 

popolazione. Coltivavano orzo, grano, 

datteri e legumi sui campi irrigati. 

Alcuni erano proprietari liberi, altri 

lavoravano terre templari o nobiliari. 

La loro produzione alimentare 

sosteneva l'intera società urbana.

Questi lavoratori specializzati, pur non appartenendo alle classi dirigenti, godevano di una certa autonomia economica 

e rispetto sociale. Le loro competenze erano essenziali e spesso ben remunerate, permettendo a molti di condurre 

vite relativamente confortevoli.



Le Classi Vulnerabili: Donne e Schiavi
Alla base della piramide sociale si trovavano coloro che disponevano di minori diritti e opportunità, sebbene le loro 

condizioni variassero notevolmente a seconda del contesto specifico e del periodo storico.

Le Donne nella Società Sumerica
La condizione femminile presentava notevoli 

contraddizioni. Le donne di élite potevano 

possedere proprietà, condurre affari commerciali e 

persino occupare posizioni sacerdotali di rilievo. 

Alcune regine esercitarono potere politico 

significativo. Tuttavia, la maggioranza delle donne 

comuni aveva ruoli limitati alla sfera domestica: 

tessevano, preparavano cibo, allevavano figli. Le 

leggi le ponevano sotto tutela maschile (padre o 

marito) e i loro diritti successori erano limitati 

rispetto agli uomini.

Gli Schiavi (Arad)
Rappresentavano il gradino più basso della 

gerarchia sociale. Diventavano schiavi 

principalmente attraverso guerre di conquista, 

debiti insolventi o nascita da genitori schiavi. 

Lavoravano nei campi, nelle miniere, nei cantieri edili 

e nelle case private. Sebbene considerati proprietà, 

godevano di alcune protezioni legali basilari: 

potevano sposarsi, possedere beni personali limitati 

e, in rari casi, riscattare la propria libertà. Le loro 

condizioni variavano enormemente a seconda del 

padrone.

30%
Popolazione Schiava

Percentuale stimata di schiavi rispetto alla popolazione 

totale nelle città-stato sumeriche

50%
Donne nella Forza Lavoro

Proporzione di donne impegnate in attività produttive, 

specialmente nella tessitura

Nonostante le limitazioni, sia donne che schiavi erano elementi indispensabili dell'economia sumerica. Le prime 

garantivano la produzione tessile e la stabilità familiare, i secondi fornivano manodopera essenziale per progetti 

monumentali e agricoltura intensiva. La loro presenza, sebbene marginalizzata, era paradossalmente centrale per il 

funzionamento della civiltà mesopotamica.


